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Ospedali di 
Bra e Alba non 
più in vendita

Servizio a pagina 7

CUNEO

Trapianti, 
record alle 
Molinette

Servizio a pagina 5

TORINO

CALOROSI APPLAUSI PER LA PRIMA DELLA STAGIONE LIRICA 

Piace la realtà aumentata al Carlo Felice
■ Calorosi applausi, l’altra sera, al Teatro Carlo Feli-
ce, per lo spettacolo inaugurale della stagione lirica 
che ha proposto un dittico formato da «Sull’essere 
angeli» di Francesco Filidei e «Pagliacci» di Ruggero 
Leoncavallo. L’opera di Leoncavallo è stata presenta-
ta in un nuovo allestimento creato dal Carlo Felice 
in collaborazione con Rai Cultura. 

La principale novità stava nella regia di Cristian 
Taraborrelli che ha puntato sulla «realtà aumenta-
ta» attraverso l’uso del croma key e di un ampio ricor-
so a riprese di taglio televisivo.  Bene l’esecuzione 
musicale affidata a Andrey Yurkevich che aveva sul 
palcoscenico il cast e alle spalle seduta in platea la 
compagine corale. Lodevole il cast guidato da Fabio 
Sartori e Serena Gamberoni. Da sottolineare la bel-
la esecuzione anche del lavoro di Filidei, coreografa-

to per l’occasione da Virgilio Sieni e interpretato in 
maniera inappuntabile dal flautista Mario Caroli e 
dalla danzatrice Claudia Catarzi. 

    Il regista Cristian Taraborrelli aveva anticipato: 
«L’opera I Pagliacci è come una tempesta nera che 
si abbatte sulle fragilità umane. È come un groviglio 
contorto di passioni che ferisce in pancia: amore, ge-
losia, odio, la ferocia del finale. Questo continuo mo-
vimento dell’anima esige un universo visivo senza 
confini, mutevole, plasmabile nel tempo e nello spa-
zio, una “realtà aumentata”: frammenti sconfinati di 
natura, tremori che attraversano le forme, riflessi che 
interrogano, architetture che si espandono, un nuo-
vo spazio tridimensionale emozionale in cui i can-
tanti vivranno le loro molteplici vite osservate da ca-
mere live, sguardi digitali che racconteranno l’opera».

■ Sono oltre ventimila i marittimi che ope-
rano nel nostro Paese che sono stati vaccina-
ti con lo Sputnik o con il Covishield prodot-
to in India su licenza AstraZeneca, o i cinesi 
Sinopharm e Sinovac. Vaccini approvati 
dall’Oms, ma che in Italia non sono ricono-

sciuti validi e quindi non consentono di otte-
nere il green pass. Sul tema l’intervento par-
lamentare e verso il ministro di Edoardo Rixi, 
parlamentare della Lega Nord.

ALGERINO ARRESTATO DAI VIGILI URBANI 

Fermato per droga fugge 
a piedi sulla Sopraelevata
■ Per cercare di scappare dai 
vigili urbani di Genova ha 
imboccato a piedi la Soprae-
levata e poi ha minacciato di 
morte di agenti. Un algerino 
di 26 anni è stato fermato in 
via Prè e trovato in possesso 
di 19 pastiglie di Rivotril, un 
antiepilettico considerato 
una delle droghe dello stu-
pro. Una volta nella sede di 
piazza Ortiz, per la segnala-
zione, ha cominciato a dare 
in escandescenze, e così ha 
fatto anche quando è stato ri-

lasciato. Il personale della 
Polizia locale, a quel punto, 
ha cercato di fermalo ma 
l’uomo è fuggito sulla soprae-
levata dove ha cominciato a 
correre verso levante nella 
semicarreggiata a monte in 
cui le auto scorrono verso po-
nente, quindi ha scavalcato 
il guardrail e si è spostato nel-
la semicarreggiata che va ver-
so levante, rischiando di pro-
vocare la caduta di un moto-
ciclista. Per fermarlo alla fine 
è stato usato spray urticante.

Non scocciare i romani... 
“Il romano non è né fascista, né antifa-

scista. È un uomo che non vuole essere 
scocciato o disturbato, ma se è scocciato, il 
popolo e il popolino sono pugnacissimi”. 
Lo disse Benito Mussolini il 9 novembre di 
cent’anni fa alla conclusione del congres-
so di fondazione del Partito nazionale fa-
scista. Aggiunse: “Non provochiamo, ma 
difendiamoci se attaccati. Se un romano 
porta un fazzoletto rosso, non c’è ragione 
di fare una spedizione punitiva...”.  

Non saranno molti il 7-10 novembre a 
ricordare come, dove, perché e con quali 
propositi un secolo fa nacque il PNF. Nul-
la di paragonabile alla pletora di libri, ce-
rimonie e celebrazioni, programmi radio-
televisivi e messe cantate che all’inizio del 
2021 hanno rievocato il centenario della 
fondazione del Partito comunista d’Italia, 
sezione nostrana della Terza Internazio-
nale fondata a Mosca da Lenin. Guai a 
mettere in dubbio la lungimiranza e l’at-
tualità delle sue bandiere rosse. Men che 
meno ricordare  tante documentate male-
fatte. 

La nascita del PNF merita di essere rie-
vocata almeno a grandi linee perché sinte-
tizza le contraddizioni della “lotta politica 
in Italia” (titolo di un’eccellente antologia 
dello storico Nino Valeri, inizialmente ci-
neasta con Gabriellino d’Annunzio): una  

sequenza di ambiguità e di doppiezze 
coperte dal chiasso e contraddistinte dal 
perenne rinvio del doveroso chiarimento 
circa la propria identità.

CENTENARI SCOMODI 

7-10 novembre 1921 
Nasce il partito 
nazionale fascista

segue a pagina 6

Monica Bottino  a pagina 11

Rincaro materie prime: 
ci costerà 1 miliardo

Servizio a pagina 11

CONFARTIGIANATO

Autunno artistico 
nel Principato

Servizio a pagina 15 

COSTA AZZURRA

Savona al ballottaggio 
le ultime strategie

Servizio a pagina 11

AMMINISTRATIVE

di Aldo A. Mola 

■ Mentre Paolo Damila-
no e Stefano Lo Russo 
proseguono il tour che li 
porterà a fronteggiarsi nel 
ballottaggio di domenica 
17 e lunedì 18 ottobre, 
quando sarà decretato il 
nuovo sindaco di Torino, 
in campo grillino restano 
i dubbi su come compor-
tarsi in vista dell’immi-
nente ritorno alle urne. 
Se infatti da un lato appa-
re improbabile un soste-
gno grillino alla causa di 
Damilano, candidato ci-
vico ma sostenuto dal 
centrodestra stabilmente 
all’opposizione per tutta 
la durata del governo ros-
so-giallo guidato da Giu-
seppe Conte, dall’altro 
non è così scontato l’ap-
poggio dei pentastellati al 
candidato Dem Stefano 
Lo Russo. Ultimo motivo 
potrebbe essere il man-
cato riconoscimento, da 
parte di Lo Russo, dei 
meriti della giunta 
uscente nel portare l’Eu-
rovision Song Contest 
sotto la Mole.

PIEMONTE

A TORINO IL MOVIMENTO SI SPACCA 
CONSIGLIERI DIVISI SUL BALLOTTAGGIO

Giretti a pagina 3

RISCHIO BLOCCO

Il deputato della Lega Nord Edoardo Rixi, anche membro della Commissione Trasporti, raccoglie 
l’appello degli armatori e di Conftrasporto per i lavoratori vaccinati con sieri non riconosciuti in Italia

«CAOS MARITTIMI, INTERVENGA SPERANZA»

VALUTAZIONE E 
CERTIFICAZIONE TECNICO 

IMMOBILIARE

Salone Nautico, si lavora già al futuro

DOPO I SUCCESSI APPENA OTTENUTI 

Editoriale

Diego Pistacchi  a pagina 13
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dante di Damilano, il candi-
dato del centrosinistra Stefa-
no Lo Russo, l’imprenditore 
aveva già finito di parlare 
con i lavoratori. Il tempo di 
una veloce stretta di mano 
tra i due aspiranti primi cit-
tadini e Lo Russo ha subito 
voluto ribattere alle promes-
se del candidato di Torino 
Bellissima. «Non sono un 
imprenditore e non posso 
prendere impegni di assun-
zioni - ha detto l’esponente 
del Partito Democratico -. 
Ma mi pare un tema su cui 
tutte le forze politiche devo-
no lavorare. Vogliamo cam-
biare completamente il 
modo in cui si instaurano i 

rapporti tra maggioranza e 
minoranza e la collabora-
zione istituzionale deve es-
sere prioritaria. I lavoratori 
Embraco, che seguo da tem-
po, non chiedono sussidi, 
ma lavoro e un riavvio della 
loro attività. Hanno compe-
tenze e professionalità che 
non vanno disperse. Il sin-
daco non può agire in pri-
ma persona, ma deve tene-
re accesa l’attenzione». Il 
piano di Lo Russo sembra 
essere dunque quello di 
continuare con la pressione 
sul governo: una strategia 
che, con la bocciatura defi-
nitiva del progetto Italcomp 
da parte del Mise, per ora 
sembra non dare frutti.

TORINO

■ Continua la protesta dei 
lavoratori ex Embraco da-
vanti alla sede della Regione. 
Anche questo fine settimana 
una rappresentanza dei qua-
si 400 operai si è radunta in 
piazza Castello per montare 
quella che è stata ormai ri-
battezzata «Tenda del lavo-
ro», vero e proprio simbolo 
delle istanze dei lavoratori 
che chiedono certezze sul lo-
ro futuro. Ieri il presidio per-
manente è stato anche tea-
tro di un singolare incontro 
tra i due candidati sindaco di 
Torino, impegnati il prossi-
mo fine settimana al ballot-
taggio. Sia Paolo Damilano 
che Stefano Lo Russo hanno 
sottoscritto un accordo con 
gli ex dipendenti dello stabi-
limento di Riva di Chieri, in 
cui si impegnano a «mettere 
in atto tutto ciò che è nelle 
facoltà di sindaco metropoli-
tano per difendere il diritto 
al lavoro dei 391 lavoratori ex 
Embraco per evitare i licen-
ziamenti e la disoccupazio-
ne». Certezze sono arrivate 
da parte del candidato del 
centrodestra, che ha scelto 
parole chiare per rivolgersi 
ai lavoratori: «Siete stati pre-
si in giro e il governo è stato 
poco attento a scegliere per-
sone non affidabili - ha det-
to Damilano -. Non sono il 
sindaco imprenditore che 
mette su la fabbrica e vi as-
sume, ma mi impegno a ri-
collocarvi tutti quanti entro 
giugno 2022, grazie ai miei 
amici imprenditori e alla re-
te di contatti che ho. Anche 
se non diventerò primo cit-
tadino. E, se necessario, a 
prolungarvi la cassa integra-
zione». All’arrivo dello sfi-

Continua la protesta degli operai

I due candidati sindaco al sit-in Embraco

■ «Dalla prossima settimana si eli-
minerà un vulnus grave per il mondo 
dell’intrattenimento serale dei giova-
ni: la riapertura delle discoteche. Un 
passo che arriva a due anni dalla chiu-
sura e rappresenta forse l’ultimo tas-
sello per riconciliarsi con una nuova 
normalità dopo la pandemia». Si è 
espresso così il portavoce di Silbe Pie-
monte, Alessandro Mautino, in occa-
sione della nuova decisione del gover-
no riguardo i locali da ballo e le disco-
teche. Decisione che lascia comun-
que diverse limitazioni, ma i titolari 
delle discoteche non possono che ve-

dere il bicchiere mezzo pieno. «Forse 
ci si sarebbe aspettato più coraggio, 
ma il 50% di capienza rappresenta co-
munque un grande successo del Silb - 
Sindacato Nazionale Sale da Ballo, ri-
spetto all’impossibile 35% ipotizzato 
e che non avrebbe consentito la ge-
stione» prosegue Mautino. «Speria-
mo che con il mese di novembre a 
dati costanti del contagio e fatte le 
verifiche nei locali si possa arrivare 
almeno al 75%, per permettere ad un 
settore stremato e che ancora atten-
de i contributi concessi nell’estate 
scorsa di sperare in una vera ripar-

tenza» conclude il portavoce. Più ne-
gativo il presidente di Confesercen-
ti, Giancarlo Banchieri, che precisa: 
«Siamo di fronte a un passo in avan-
ti, anche se ormai si è persa la stagio-
ne estiva. A trarre beneficio, al chiu-
so, saranno solo gli esercenti con ca-
pienza molto ampia. Ma soprattutto, 
rimaniamo l’unico settore che attual-
mente può restare aperto solo in zo-
na bianca. Già in zona gialla i locali 
dovranno restare chiusi. Un’incertez-
za - conclude Banchieri - che condi-
ziona anche investimenti ed eventua-
li assunzioni di personale».

RIPARTENZA POST COVID

Discoteche, consentito solo il 50% di capienza 
I rappresentanti di categoria: «È un passo avanti»

Gianni Giretti 

■ Mentre Paolo Damilano e 
Stefano Lo Russo proseguono 
il tour che li porterà a fronteg-
giarsi nel ballottaggio di do-
menica 17 e lunedì 18 ottobre, 
quando sarà decretato il nuo-
vo sindaco di Torino, in cam-
po grillino restano i dubbi su 
come comportarsi in vista 
dell’imminente ritorno alle 
urne. Se infatti da un lato ap-
pare improbabile un sostegno 
grillino alla causa di Damila-
no, candidato civico ma so-
stenuto dal centrodestra sta-
bilmente all’opposizione per 
tutta la durata del governo 
rosso-giallo guidato da Giu-
seppe Conte, dall’altro non è 
così scontato l’appoggio dei 
pentastellati al candidato 
Dem Stefano Lo Russo. Ulti-
mo motivo potrebbe essere il 
mancato riconoscimento, da 
parte di Lo Russo, dei meriti 
della giunta uscente nel por-
tare l’Eurovision Song Contest 
sotto la Mole. Ma il rapporto 
tra grillini e Lo Russo è sem-
pre stato piuttosto burrasco-
so: feroce oppositore della 
giunta Appendino durante gli 
ultimi cinque anni in Consi-
glio comunale, l’ex capogrup-
po del PD ha anche firmato 
un documento, richiesto dai 
Moderati, in cui si impegna a 

non allearsi con i pentastella-
ti. A non sbilanciarsi per il 
momento è la candidata sin-
daca dei grillini, Valentina 
Sganga, che precisa: «Voterò 
e inviterò ad andare a votare, 
ma non mi sento di dare indi-
cazioni: i nostri elettori faran-
no le valutazioni che meglio 
credono». Una posizione con-
divisa con il neo eletto consi-
gliere del Movimento, Andrea 

Russi: «Andrò a votare, ma 
non sosterrò nessuno dei due 
candidati: non potrei mai vo-
tare chi, da una parte, propo-
ne un progetto politico che va 
in direzione opposta a quello 
che abbiamo portato avanti in 
cinque anni. Ma dall’altra par-
te non potrei mai e poi mai 
sostenere Lo Russo». Dall’ex 
sfidante di Valentina Sganga 
per il ruolo di candidato sin-

daco arriva poi una richiesta: 
«In ogni caso credo che do-
vrebbero almeno dire chi 
metterebbero in Giunta: lo fa-
cessero, sulla base degli asses-
sori potrei cambiare idea». 
Così come diverse sono le 
anime all’interno del Movi-
mento, diverse sono le linee 
di pensiero sul ballottaggio, 
attorno al quale potrebbe 
consumarsi una vera e pro-

pria spaccatura. Due i consi-
glieri uscenti che hanno già 
annunciato il loro voto per 
Stefano Lo Russo: Daniela Al-
bano e Maura Paoli. A sceglie-
re Damilano sarà invece Bar-
bara Azzarà, con Carlotta Te-
vere che precisa: «Andrò al 
seggio e sicuramente non vo-
terò Lo Russo: questo non si-
gnifica necessariamente che 
voterò Damilano». C’è poi il 

fronte di chi, il 17 e il 18 otto-
bre, sceglierà l’astensione: si 
tratta di Antonio Fornari e 
Chiara Giacosa, a cui si ag-
giungono gli indecisi Serena 
Imbesi, Marco Chessa, Fede-
rico Mensio ed il presidente 
del Consiglio comunale Fran-
cesco Sicari, che precisa: 
«Andrò a votare, fosse anche 
una scheda bianca ma an-
drò». Da notare anche la dif-
ferenza nelle conseguenze 
dirette che l’esito del voto 
avrà sul Movimento torine-
se: in caso di vittoria di Ste-
fano Lo Russo, ad entrare in 
Consiglio comunale sareb-
bero tre consiglieri penta-
stellati (Sganga, Russi, Ca-
stiglione), mentre se a trion-
fare dovesse essere Damila-
no, i posti in Sala Rossa di-
venterebbero solo due 
(Sganga e Russi). C’è poi la 
vera variabile spesso dimen-
ticata da analisti e commen-
tatori: quel 9% di elettori, 
corrispondente a 28.785 
persone, che al primo turno 
hanno scelto Valentina 
Sganga ma che non è scon-
tato che ora seguiranno le 
indicazioni del M5S. La par-
tita per Palazzo Civico è an-
cora tutta da giocare, e non 
è affatto detto che a scrivere 
le regole sia la matematica.

Il ballottaggio spacca il Movimento

LAVORO

Sganga e Russi non danno indicazioni, ma molti consiglieri si schierano, chi con Damilano e chi con Lo Russo
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■ Le Molinette regalano a 
tutta la città di Torino an-
cora un altro primato di cui 
andare orgogliosi. Era il 4 
settembre 1993, quando è 
stato eseguito il primo tra-
pianto di polmoni all’ospe-
dale Molinette di Torino, e 
dopo quasi 28 anni il nume-
ro complessivo dei trapian-
ti di polmoni ha raggiunto 
e superato quota 400. Pochi 
Centri in Europa hanno 
raggiunto questo traguardo, 
che dà una misura di come 
si consolidi sempre più il 
ruolo di leader in campo 
trapiantologico dell’ospe-
dale torinese. In questo 
momento l’ospedale Moli-
nette è il primo Centro in 
Italia ogni anno per nume-
ro di polmoni trapiantati. I 
trapianti di polmone posso-
no essere eseguiti monola-
teralmente oppure bilate-
ralmente. Caratteristica del 
Centro torinese è anche 
l’esecuzione di trapianti 
combinati: nel 2% dei casi i 
polmoni sono stati trapian-

tati con altri organi (2 volte 
con il fegato, 3 con il cuore, 
1 con il rene ed in 3 casi con 
fegato e pancreas). Nella 
maggior parte dei casi si 
trattava di pazienti adulti, 
22 sono stati i trapianti pe-

diatrici. In 17 occasioni è 
stato eseguito un secondo 
trapianto, a favore di pa-
zienti nei quali i primi tra-
pianti non erano andati a 
buon fine. La qualità del 
programma di trapianto di 

polmoni è testimoniata dal-
la valutazione degli esiti, 
che sono più che significa-
tivi: 64% dei trapianti ese-
guiti dal 2001 in poi è fun-
zionante a 1 anno, in linea 
con i migliori dati naziona-

li ed europei. La medicina 
dei trapianti è stata sovente 
un impulso importante di 
innovazione per la medici-
na in genere. Ad esempio, 
dal 2011 il Centro di Torino 
ha introdotto, tra i primi in 
Italia, una nuova modalità 
di rigenerazione dei polmo-
ni, che sono stati ricondi-
zionati con particolari di-
spositivi una volta preleva-
ti. In questo modo è stato 
possibile incrementare i 
trapianti con 41 polmoni 
che altrimenti non sarebbe-
ro stati utilizzati: la soprav-
vivenza di questi organi ri-
condizionati è perfetta-
mente sovrapponibile a 
quella degli organi trapian-
tati senza ricondiziona-
mento. Purtroppo, è anco-
ra ampio il divario tra gli or-
gani disponibili e coloro 
che attendono un trapian-
to: oggi in Piemonte sono 
72 i pazienti in attesa. «Di 
qui l’importanza dell’impe-
gno delle istituzioni per 
sensibilizzare ogni cittadi-

no all’importanza ed al va-
lore della donazione dei 
propri organi dopo la mor-
te – sottolinea il professor 
Antonio Amoroso, respon-
sabile del Centro Regiona-
le Trapianti della Regione 
Piemonte – Ancora un cit-
tadino ogni tre si dichiara 
in Italia contrario alla do-
nazione, questo significa 
che ogni anno più di mille 
pazienti non possono bene-
ficiare di un trapianto nel-
la nostra nazione». Il diret-
tore generale della Città 
della Salute, dottor Giovan-
ni La Valle, si complimenta 
con tutti i sanitari che han-
no reso possibile il raggiun-
gimento di questo impor-
tante traguardo, precisan-
do «in realtà un trapianto 
non è solo il lavoro del chi-
rurgo che lo esegue, ma è 
l’espressione dell’efficace 
organizzazione, del buon 
funzionamento e dell’eleva-
ta professionalità di tutto 
l’ospedale». 

RT

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

400 trapianti  
di polmoni  
alle Molinette
Il traguardo, raggiunto da pochi in Europa, è 
arrivato dopo quasi ventotto anni di operazioni 

ECCELLENZA TORINESE
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editoriale

segue dalla prima 

L’ “equivoco” l’escamotage 
per carpire voti e magari anche 
per imporre di votare “come ra-
gion comanda” e persino di 
giurare fedeltà al regime auto-
ritario: un obbligo, questo, fat-
to proprio pari pari dalla Re-
pubblica, che lo impose ai pub-
blici dipendenti. All’immissio-
ne in ruolo anche i docenti 
“promettevano” (una sorta di 
“fidanzamento”); due anni do-
po, se approvati, “giuravano”, 
magari con riserva mentale. 
D’altronde la “fedeltà” valeva 
solo nell’esercizio delle funzio-
ni. Fuori orario... e di sicuro non 
quando andavano in quiescen-
za. 

 
I primi vagiti del movimento 
fascista 

Il “fascismo” c’era dalla na-
scita del primo fascio di com-
battimento fondato a Milano il 
23 marzo 1919, nella sede mes-
sa compiacentemente a dispo-
sizione da Cesare Goldmann, 
alto dignitario massonico. Alle 
elezioni del 16 novembre 1919 
il movimento fascista fallì mi-
seramente. La lista capitanata 
da Mussolini a Milano raccolse 
la miseria di 5.000 voti benché 
tra i candidati vantasse Arturo 
Toscanini, già celebre diretto-
re d’orchestra, l’anticlericale 
d’assalto Ugo Podrecca e Filip-
po Tommaso Marinetti, capofi-
la del futurismo. Mussolini rac-
cattò 2500 preferenze persona-
li. I socialisti, dal cui partito era 
clamorosamente uscito 
nell’agosto 1914, ne celebraro-
no irridenti il “funerale politi-
co”. Non avevano capito... 

La media e piccola borghe-
sia, avversaria dei socialisti (che 
dichiaravano di voler “fare co-
me in Russia”: non una tassa 
sul patrimonio ma l’espropria-
zione e magari accoppare i pro-
prietari) non aveva motivo di 
puntare sull’ex socialmassima-
lista, ateo professo e fervoroso 
“credente” a giorni alterni. Ave-
vano a portata di mano l’ampio 
ventaglio di liberali o “costitu-
zionali” e i candidati “modera-
ti” del Partito popolare italiano. 
Fondato il 18 gennaio 1919 su 
iniziativa di don Luigi Sturzo, il 
partito dei cattolici andava da 
clericali fanatici, nemici strenui 
del Risorgimento e del Regno 
d’Italia, bollati come frutto di 
un complotto massonico, a 
“moderati” eletti dal 1904 o sul-
la base del “Patto Gentiloni” 
(1913) che vide alleati cattolici 
e liberali (massoni compresi) 
per sconfiggere gli opposti 
estremismi: nazionalisti a de-
stra, socialisti rivoluzionari e re-
pubblicani intransigenti a sini-
stra. E’ sconcertante che il cen-
tenario del Partito popolare ita-
liano sia scivolato via nell’indif-
ferenza dei “media”. 

Come hanno ampiamente 
documentato Renzo De Felice 
e Roberto Vivarelli (Premio Ac-
qui Storia alla carriera), a fare 
la fortuna del fascismo non fu-
rono né le sue “idee” né il il suo 
programma (mai precisati), ma 
la spinta sovversiva della sini-
stra estrema, la scioperomania 
e l’incertezza dei governi, più 
interessati alla propria vana so-
pravvivenza che alle sorti del-
lo Stato. Nelle elezioni ammi-
nistrative dell’autunno 1920 
“blocchi” di liberali, democra-
tici ed ex combattenti conqui-
starono comuni e province an-
che con il concorso di fascisti. 

Nelle elezioni politiche del 
maggio 1921 gli stessi blocchi 
elessero 37 deputati fascisti, 
compresi Mussolini, nel colle-
gio di Milano, e il facinoroso 
Roberto Farinacci, candidato 
con l’ex socialista riformista Iva-
noe Bonomi in quello di Man-
tova-Cremona. 

Nei vari collegi elettorali i 
“blocchi” presentarono emble-
mi diversissimi dei partiti allea-
ti. Gli unici a usare un identico 
contrassegno in tutti i collegi 
furono i fascisti, che esibirono il 
“fascio dei littori”. A quel modo 
risultarono visibili da un capo 
all’altro d’Italia, a differenza dei 
loro alleati che si cosparsero di 
spighe di grano, stelle, animali 
e altro ancora.  

 
Regnava la confusione. 

Lo Stato, ovvero la Corona, 
non aveva alcun bisogno del 
sostegno di una minoranza ru-
morosa, ondivaga, incontrolla-
bile qual era il movimento fa-
scista. L’Italia era uscita vitto-
riosa dalla Grande Guerra. At-
tendeva un sano ritorno all’or-
dine. Questo ebbe i suoi mo-
menti alti nella Festa delle Ban-
diere del 4 novembre 1920 e, 
ancor più, nella tumulazione 
del Milite Ignoto il 4 novembre 
1921: consacrazione dell’unità 
tra Monarchia e popolo, assen-
ti Mussolini e il suo seguito, bat-
tuti in breccia dalle Istituzioni. 

Senza muoversi da Milano 
il futuro duce il 5 novembre 
scrisse nel suo quotidiano “Il 
popolo d’Italia” che “al Fasci-
smo spetta in gran parte que-
sta superba rinascita della co-
scienza nazionale”. Essa, in real-
tà, era opera dei costituzionali 
come Benedetto Croce.  

L’8-9 novembre 1921 i na-
zionalisti, monarchici ma da 
sempre nemici di Giolitti, dei 
“democratici” e soprattutto dei 
massoni, dipinti come assata-
nati, si radunarono in Roma. Il 
convegno fu presieduto da Lui-
gi Federzoni, affiancato da For-
ges Davanzati, Alfredo Rocco, 
Maurizio Maraviglia, Emilio 
Bodrero. Deliberò l’organizza-
zione dei “Sempre pronti”, 
squadre armate, per fronteg-
giare, all’occorrenza, quelle fa-
sciste. 

 
Il programma del nuovo par-
tito? 

Quando voleva lo Stato 
c’era. Lo si vide a Sarzana ove i 
Carabinieri non esitarono a 
sgominare squadristi avventa-
ti. Pressato sui fianchi Musso-
lini si rassegnò a convocare il 
congresso per la trasformazio-
ne dei “fasci” da movimento in 
partito. Anche secondo De Fe-
lice il futuro duce controllava 
appena un terzo dei congressi-
sti, ma i suoi seguaci erano lo 
zoccolo duro. L’opposizione era 
caotica: una pletora di “ras” di 
provincia, senz’arte né parte, 
arrivati alla “politica” convinti 
che il manganello fosse meglio 
dei libri. Non leggevano nean-
che “Il Popolo d’Italia”, ma 
all’occorrenza menavano le 
mani: atti non sempre puri, 
checché gocitasse Giovanni 
Gentile. 

In vista del congresso, con-

vocato all’Augusteo di Roma 
per le 10 mattutine del 7 no-
vembre 1921, Mussolini abboz-
zò un “programma”. Escluse 
che la Carta del Carnaro di Al-
ceste De Ambris e Gabriele 
d’Annunzio costituisse un mo-
dello per il fascismo. Liquidata 
sprezzantemente la Federazio-
ne dei Legionari dannunziani, 
avvertì: “Finirà lo spettacolo del 
fascista liberale, nazionalista, 
democratico e magari popola-
re: ci saranno solo dei fascisti. 
Il Fascismo è destinato a rap-
presentare nella storia politica 
italiana una sintesi tra le tesi in-
distruttibili dell’economia libe-
rale e le nuove forze del mondo 
operaio. È questa sintesi che 
può avviare l’Italia alla sua for-
tuna”. I paleo e neo hegeliani si 
domandarono come fosse pos-
sibile la sintesi tra due tesi in-
distruttibili, ma sveltamente 
passarono dalla filosofia alla 
prassi. Alla presidenza del con-
gresso del nascente PNF sedet-
tero Giacomo Acerbo (alto di-
gnitario della Gran Loggia 
d’Italia), Cesare Maria De Vec-
chi, monarchico, Farinacci (for-
te di due iniziazioni a due di-
versi ordini massonici), Giu-
seppe Bottai (una sola: la Gran 
Loggia), Dino Grandi, Giovan-
ni Giuriati, Alberto De Stefani, 
Costanzo Ciano..., parecchi fu-
turi gerarchi del regime. 

Mussolini espose le grandi 
linee del “programma”. Passò 
prima in rassegna le forze an-
tagoniste, a cominciare dai co-
munisti che, proprio come i fa-
scisti, ricorrevano alla dittatu-
ra e agli stati d’assedio, e dal 
partito socialista ufficiale (di Fi-
lippo Turati e Giacomo Mat-
teotti), schernito come pus, 
cioè materia purulenta e infet-
ta. A suo giudizio, con il loro pa-
tetico Giuseppe Mazzini i re-
pubblicani erano il passato re-
moto. I popolari avevano alle 
spalle trentamila parrocchie, 
contavano nelle loro file “mol-
ti elementi della più fetida neu-
tralità” e gareggiavano “col bol-
scevismo vero e proprio”. Però 

bisognava tenerne conto per-
ché alle spalle avevano la Chie-
sa: millenaria. Elogiò France-
sco Crispi e ammonì: “il fasci-
smo si preoccupa del proble-
ma della razza, con la quale si fa 
la storia. Noi partiamo dal con-
cetto di Nazione, che è per noi 
un fatto né cancellabile, né su-
perabile. Siamo quindi in anti-
tesi contro tutti gli internazio-
nalismi”. Aveva per bersaglio la 
massoneria in tutte le sue for-
me, come poi vide con sospet-
to i Rotary Club e tutte le altre 
organizzazioni internazionali o 
sovranazionali, inclusa l’Ymca. 

  Sui rapporti tra l’Italia e il 
Vaticano Mussolini fu guardin-
go: “l’Italia è Stato sovrano in 
ogni campo dell’attività nazio-
nale. La diplomazia vaticana è 
più abile di quella della Con-
sulta [all’epoca sede del Mini-
stero degli Esteri, NdA]. Impo-
ne rispetto per ogni fede per-
ché per il fascismo il fatto reli-
gioso rientra nel campo della 
coscienza individuale. Il catto-
licismo può esser utilizzato per 
l’espansione nazionale...”. 

 Controllato a vista dai na-
zionalisti (cattolici e monarchi-
ci) Mussolini affrontò i due te-
mi di fondo della crisi politica 
in corso dalla “settimana ros-
sa” del giugno 1914, quando le 
forze anti-sistema si erano im-
padronite di intere province, 
sulla scia delle pulsioni rivolu-
zionarie del 1912 che lo aveva-
no avuto protagonista con l’al-
lora repubblicano Pietro Nen-
ni, con il quale, arrestato, con-
divise la cella. Profittò anzi di 
quella involontaria “pausa” per 
scrivere “Hus il veridico” (ed. 
Arktos), lievemente anticatto-
lico, istoriato da Paolo Paschet-
to, al quale si deve il bozzetto 
dell’emblema della vigente Re-
pubblica italiana. 

 
Tendenzialmente repubblica-
no 

Mussolini poteva eludere la 
“questione istituzionale”? 
All’indomani delle elezioni del 
1921 aveva dichiarato che il fa-

scismo era “tendenzialmente 
repubblicano”. Cercò di correg-
gere quell’avverbio dal sen 
sfuggito di  futuro capo dello 
Stato repubblicano d’Italia, poi 
Repubblica sociale italiana: 
“Così dicendo – precisò- non 
intendevo precipitare il paese 
in un moto rivoluzionario. Io 
intendevo soltanto aprire un 
varco verso il futuro. Chi può 
dire che le attuali istituzioni sia-
no in grado di difendere sem-
pre gli interessi, soprattutto 
ideali, del popolo italiano? Nes-
suno. Oggi un movimento re-
pubblicano sarebbe destinato 
a un insuccesso. Sulla questio-
ne del regime il fascismo deve 
essere agnostico, che significa 
vigilanza e controllo”. 

Senza dirlo in modo esplici-
to fece intendere che il partito 
doveva tenere le distanze dal-
la monarchia. Doveva impa-
dronirsi dello Stato. Quando 
avesse conseguito lo scopo 
avrebbe deciso che cosa fare 
del Re e della sua Casa. Nel 
1912 aveva schernito i socialisti 
riformisti, come Leonida Bis-
solati, che si erano recati al Qui-
rinale per rallegrarsi perché  
Vittorio Emanuele III era scam-
pato a un attentato alla sua vi-
ta. “Inconvenienti del mestie-
re” a suo avviso.  Il 21 novembre 
il Direttorio del partito dichia-
rò: “Saremo con lo Stato e per lo 
Stato tutte le volte che esso si 
addimostrerà geloso custode e 
difensore e propagatore della 
tradizione nazionale. Ci sosti-
tuiremo allo Stato tutte le volte 
che esso si manifesterà incapa-
ce di fronteggiare e di combat-
tere, senza indulgenza funesta, 
le cause e gli elementi di disgre-
gazione interiore dei principii 
della solidarietà nazionale. Ci 
schiereremo contro lo Stato 
qualora esso dovesse cadere 
nelle mani di coloro che minac-
ciano e attentano alla vita del 
paese”. Non mirava alla “diar-
chia” Corona/PNF ma alla mo-
narchia del PNF: a una repub-
blica social-giacobina. L’ordine 
del giorno venne firmato da 

Mussolini, Michele Bianchi, 
Alessandro Dudan e da Massi-
mo Rocca, che poi finì “epura-
to”, come altri componenti del-
la Commissione esecutiva del 
partito eletta a conclusione del 
congresso il 10 novembre. Fu il 
caso di Cesare Forni e di Alfre-
do Misuri, vittime di bestiali pe-
staggi punitivi da parte di “ca-
merati” perché “dissidenti”, ov-
vero non proni agli ordini del 
“capo” e dei suoi “ras” periferi-
ci, quasi sempre più ottusi del 
duce. 

 
Ma lo Stato c’era e non aveva 
bisogno... 

Cent’anni dopo la sua cele-
brazione il congresso di fonda-
zione del PNF merita di essere 
ricordato. Nelle cronache gior-
nalistiche e nelle narrazioni 
successive esso risultò una bol-
gia, pronta agli applausi e cor-
riva a schiamazzi e a grida osti-
li. Di quando in quando la ten-
sione fu sciolta con riti comple-
mentari, quali cortei per le vie 
di Roma, corredati da caccia ai 
comunisti dalle parti di via Gio-
berti e via Principe Amedeo, 
due passi dalla Stazione Termi-
ni, e da colluttazioni con la for-
za pubblica, cioè con quello 
Stato che faceva e continuava 
a fare la propria parte. 

Lo si vide a fine ottobre 1922 
quando venne attuato il piano 
di difesa della capitale messo a 
punto dal generale Emanuele 
Pugliese, comandante della Di-
visione Militare di Roma, con-
tro la minaccia di afflusso di 
“squadre” fasciste, fermate con 
l’interruzione delle ferrovie a 
Orte, Civitavecchia e Tivoli. Il 
28-30 ottobre la Capitale rima-
se perfettamente tranquilla 
senza alcun bisogno di ricorso 
allo stato d’assedio incauta-
mente proclamato dal presi-
dente del Consiglio Luigi Fac-
ta. Lo rimase sino all’insedia-
mento del governo presieduto 
da Mussolini (31 ottobre) con 
tre ministri fascisti su tredici. 
Gli altri erano costituzionali a 
24 carati, a parte i ministri del-
la Guerra e della Marina, Ar-
mando Diaz e Paolo Thaon di 
Revel, “uomini del Re”. Quel go-
verno era dunque lontanissi-
mo dal regime di partito unico, 
sorto cinque anni dopo per via 
di leggi approvate dal parla-
mento, stolido e/o succubo. 

Forse è scomodo ma è al-
trettanto istruttivo ricordare la 
nascita del partito del fascismo. 
Esso fu “autobiografia degli ita-
liani” come scrisse Piero Go-
betti? Non di tutti, forse; ma di 
molti sì. Motivo in più per riflet-
terci e per ricordare che nelle 
elezioni del 1919 e del 1921 al-
le urne andò un misero 56- 58% 
degli elettori. Il 24 marzo 1929 
alle prime elezioni orchestrate 
da Mussolini accorse ai seggi 
l’89,86% degli aventi diritto e 
tributarono al governo il 98,34 
% dei “si”. Il suffragio universa-
le non è affatto garanzia di de-
mocrazia. Giova anche ai regi-
mi liberticidi.  

Inni e canti scioglievan fe-
deli..., anche perché in 
quell’equinozio di primavera il 
duce aveva alle spalle il Con-
cordato con la Santa Sede, si-
glato da Mussolini e dal cardi-
nale Pietro Gasparri, segretario 
di Stato della Santa Sede, l’11 
febbraio precedente, sacro 
all’apparizione di Lourdes. Un 
miracolo, a differenza del PNF 
che durò appena un ventennio.  

Aldo A. Mola

CENTENARI SCOMODI 

7-10 NOVEMBRE 1921 
NASCE IL  PARTITO NAZIONALE FASCISTA

Cesare Maria De 
Vecchi di Val Cismon 
(Casale Monferrato, 
1884- Roma, 1959). 
Quadrumviro della 
“marcia su Roma”, 
ministro della 
Educazione 
nazionale, 
Governatore di Rodi. 
Monarchico “senza se 
e senza ma” votò a 
favore dell’ordine del 
giorno Grandi-
Federzoni-Bottai che 
il 25 luglio 1943 
chiese al re di 
esercitare i poteri 
riservatigli 
dall’articolo 5 dello 
Statuto (il comando 
delle Forze Armate), 
temporaneamente 
assunti da Mussolini. 
Quel giorno si chiuse 
la partita lasciata 
aperta alla 
fondazione del PNF.
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■ Le sedi degli ex ospe-
dali di Alba e Bra non 
sono più in vendita. Su 
proposta dell’assessore 
reginale alla Sanità del 
Piemonte, in questi 
giorni il Consiglio regio-
nale ha approvato 
l’emendamento alla leg-
ge di riordino dell’ordi-
namento regionale che 
trasferisce a titolo defi-
nitivo l’anticipo di 25 
milioni e 800 mila euro 
già assegnato nel 2015 
dalla Regione all’Azien-
da sanitaria locale Cn2 
per il completamento 
della costruzione del 
nuovo ospedale di Ver-
duno. 

Un prestito che l’Asl 
Cn2 avrebbe dovuto re-
stituire alla Regione pro-
prio grazie ai proventi 
derivanti dall’alienazio-
ne dei due immobili di 
proprietà della stessa 
Asl Cn2 e in dismissione 
con l’attivazione del 
nuovo ospedale. 

L’assessore regionale 
alla Sanità ha rilevato 
che i nuovi fabbisogni 
emersi nell’ambito della 
programmazione sanita-
ria regionale richiedono 
una diversa destinazio-
ne degli immobili degli 
ex-ospedali di Alba e 
Bra, che verranno ria-
dattati a ambulatorio, 

DALLE 20,30

telecupole
telecupole piemonte

seguici sui social

SONIA DE CASTELLI
PINO MILENR
LORIS GALLO

PIERO MONTANARO
TUTTI I MARTEDI IN DIRETTA 

IN COMPAGNIA DI:

www.telecupole.com

Ospedali di Alba e Bra non sono più in vendita
Verranno riadattati ad ambulatori, case di comunità e ad altre attività per la comunità

APPROVATO L’EMENDAMENTO DELL’ASSESSORE REGIONALE

■ Quaderni, penne, colle, ri-
ghelli, fogli colorati, gessetti, 
carte geografiche e anche pal-
loni per la ricreazione. Il cuore 
grande del Lions Club Bra Host, 
non smette mai di battere e do-
nare amore. Il presidente Ar-
mando Verrua, insieme ai due 
soci Sergio Provera e Valter 
Manzone, ha consegnato ma-
teriale scolastico agli Istituti 
Comprensivi Bra 1 e Bra 2. 

Tutto è nato dall’idea di offri-

re un aiuto concreto proprio 
all’inizio del nuovo anno di stu-
di ancora segnato dal pericolo 
Covid, che ha messo in ginoc-
chio anche la scuola e di acqui-
stare così del materiale didatti-
co, grazie al sostegno del Di-
stretto 108Ia3. 

Un “service” molto apprez-
zato da presidi, docenti e alun-
ni, che hanno accolto il prezio-
so carico con entusiasmo. 
Commenta Verrua: «Siamo fe-

lici di sostenere il ritorno a 
scuola di bambini e ragazzi. At-
traverso quest’iniziativa abbia-
mo voluto far sentire la nostra 
vicinanza a tutti gli studenti, 
fermamente convinti che la 
buona formazione sia davvero 
una base imprescindibile per 
un futuro migliore per tutti». 

Un gesto, quello del sodali-
zio braidese, che si perde e si 
ritrova in mezzo ad un’infini-
tà di altri slanci di generosità 
compiuti nello spirito del mot-
to di tutti i Lions del mondo: 
«We serve! Noi serviamo».  

Silvia Gullino

case di comunità e a 
quanto sarà ritenuto più 
funzionale alle esigenze 
sanitarie del territorio. 

Una scelta, come ha 
sottolineato l’assessore, 
che in pratica assegna la 
piena disponibilità di 25 
milioni e 800 mila euro 
a totale beneficio 
dell’Asl Cn2, promuo-
vendo la politica di po-
tenziamento della medi-
cina territoriale messa 
in campo dalla Regione 
per favorire al massimo 
l’integrazione tra la rete 
degli ospedali e l’assi-
stenza di prossimità. 

RC

AGLI ISTITUTI COMPRENSIVI BRA 1 E BRA 2 

Il Lions ha donatomateriale alle scuole
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in collaborazione con  
Prometeo / Gruppo Adnkronos

■ Il mercato globale dei 
biolubrificanti ha superato, 
nel 2016, i 2 miliardi di dol-
lari ed è prevista una cresci-
ta significativa: fino ai 3,98 
miliardi di dollari entro la 
fine del 2025. Lo rileva il 
primo dossier sui biolubri-
ficanti realizzato dall’Os-
servatorio sui Biolubrifi-
canti per la Decarbonizza-
zione dell’Economia, nato 
su idea di NextChem 
(Gruppo Maire Tecnimont) 
e promosso in collaborazio-
ne con Fondazione Ecosi-
stemi, presentato al Forum 
Compraverde Buygreen. 
Dossier secondo il quale i 
biolubrificanti, prodotti di 
completa o parziale origine 
naturale non tossici per 
l’ambiente e le specie viven-
ti e facilmente biodegrada-
bili, con i loro vantaggi am-
bientali e sociali, presenta-
no caratteristiche di resi-
stenza ormai comparabili a 
quelle dei prodotti petroli-
feri, che saranno gradual-
mente sostituiti. Rispetto ai 
lubrificanti convenzionali, 
i biolubrificanti presenta-
no indubbi vantaggi am-
bientali sul versante del 
cambiamento climatico, 
della riduzione dell’ozono 

e acidificazione delle piog-
ge. La linea vegetale arreca 
benefici relativi a biodegra-
dabilità, rinnovabilità, ridu-
zione dei consumi energeti-
ci, altissima tollerabilità 
igienico-sanitaria, riduzio-
ne del rischio incendio. Da 
alcune ricerche fatte, è 

emerso che l’utilizzo dei 
biolubrificanti garantisca 
un miglioramento delle 
condizioni di salute, un li-
vello più alto di pulizia dei 
locali e delle superfici e una 
migliore qualità dell’aria. In 
Europa i biolubrificanti rap-
presentano circa il 5% del 

totale dei lubrificanti e sono 
utilizzati in applicazioni in-
dustriali (industria tessile, 
conciaria, cartaria, metal-
lurgica, metalmeccanica, 
estrattiva e di escavazione, 
agroalimentare, farmaceu-
tica e in agricoltura) come 
alternativa ecocompatibile 

ai lubrificanti derivati dal 
petrolio, senza richiedere 
particolari modifiche di 
processo o di impianto. 
Questo mercato, in Italia e 
in Europa, può essere forte-
mente promosso dai Crite-
ri Ambientali Minimi, la cui 
adozione è obbligatoria se-
condo l’Articolo 34 del Co-
dice dei Contratti Pubblici, 
relativi ad acquisto, leasing, 
locazione e noleggio di vei-
coli adibiti al trasporto su 
strada e all’acquisto di gras-
si ed oli lubrificanti connes-
si, che incentivano l’uso dei 
biolubrificanti nel mercato 
pubblico. Il Green Deal eu-
ropeo, con i suoi obiettivi 
per la decarbonizzazione e 
l’economia circolare, il Pia-
no di Ripresa e Resilienza, 
il piano europeo “Fit for 55” 
per la transizione energeti-
ca indicano la necessità di 
un impegno profondo da 
parte delle imprese e delle 
istituzioni per ridurre le 
emissioni di gas serra. Oc-
corre cambiare processi 
produttivi e prodotti, con 
soluzioni eco-innovative ri-
volte non solo ai consuma-
tori ma anche alle industrie 
manifatturiere, agricole e 
dei trasporti.

■ Gli stakeholder di A2A sono 
futuristi, proiettati verso l’in-
novazione tecnologica (per il 
60,4%), pur consapevoli che 
l’implementazione delle inno-
vazioni non sarà possibile sen-
za il contributo dei comporta-
menti individuali, e molto at-
tenti ai diritti delle nuove ge-
nerazioni (per il 92%). E’ quan-
to emerso dal percorso di 
ascolto degli stakeholder nei 
territori in cui il Gruppo A2A 
opera, svoltosi tra giugno e set-
tembre 2021, i cui risultati so-
no stati presentati oggi nel cor-
so dell’evento ‘Le svolte giuste 
- Il punto di vista dei territori 
sul futuro della transizione 
ecologica in Italia’. Gli stakehol-
der di A2A, poi, sono acco-
glienti più che esclusivi, ovve-
ro convinti che le decisioni ne-
cessarie a promuovere la tran-
sizione ecologica vadano pre-
se coinvolgendo tutti gli attori 
(per il 73,7%) e non solo le isti-
tuzioni. Inoltre si dimostrano 
focalizzati sulla tutela dell’am-
biente (per il 73,5%), delle sue 
risorse e della biodiversità, an-
che a scapito dei bisogni della 
società. Infine, gli stakeholder 
coinvolti sono più prudenti 
che rivoluzionari: per rag-
giungere gli obiettivi di soste-
nibilità, si orientano verso i 
cambiamenti incrementali 
(per il 70%), piuttosto che ver-
so i cambiamenti radicali, che 
rischiano di creare spaccatu-
re e conflitti nella società. «Il 
sesto assessment report 

dell’Ipcc - Intergovernamen-
tal Panel on Climate Change 
conferma che senza una deci-
sa svolta sulla decarbonizza-
zione subiremo le gravi con-
seguenze del climate change. 
L’Earth Overshoot Day, il gior-
no in cui la Terra esaurisce le 
proprie risorse rigenerabili, si 
avvicina sempre di più: 
quest’anno in Italia è stato il 13 
maggio. Da queste consape-
volezze e con la volontà di da-
re un contributo allo sviluppo 
sostenibile, A2A ha disegna-
to nel 2021 il suo piano strate-
gico decennale che prevede 
investimenti per 16 miliardi di 
euro su transizione energeti-
ca ed economia circolare», di-
ce Marco Patuano, presiden-
te del Gruppo. «Completare la 
transizione ecologica è una 
priorità globale, ma si tratta di 
una sfida di fronte a cui azien-
de e istituzioni non possono 
ambire a farcela da sole. In 
questo scenario si colloca il 
progetto ‘Le Svolte Giuste: il 
Punto di vista dei Territori sul 
futuro della Transizione Eco-
logica In Italia’, perché i ter-
ritori sono fondamentali ed 
è cruciale coinvolgerli e 
ascoltarli. Metterne a fuoco 
le specificità, la predisposi-
zione al cambiamento e il 
profilo culturale, infatti, è il 
punto di partenza per indivi-
duare le leve abilitanti più 
adatte a disegnare una tran-
sizione ecologica ‘su misu-
ra’», conclude Patuano.

■ Aziende italiane fuori strada per l’obiettivo di 
1,5°C dell’Accordo di Parigi: l’analisi degli 
obiettivi di emissione di quasi 200 aziende 
proietta l’economia italiana su una traiettoria 
di temperatura di 2,8°C. E’ quanto emerge da 
uno studio su 194 aziende italiane secondo il 
quale solo il 20% ha obiettivi dettagliati di ri-
duzione delle emissioni a medio termine. Pub-
blicato oggi dall’organizzazione non-profit 
Cdp nell’ambito di un progetto finanziato dal 
ministero italiano della Transizione ecologica, 
il rapporto utilizza i dati riportati a Cdp nel 2020 
e il Cdp temperature rating, che analizza gli 
obiettivi di emissione delle aziende e li tradu-
ce in un percorso di surriscaldamento. Il pun-
teggio complessivo di temperatura per l’Italia 
è di 2,8°C. Anche se le aziende italiane analiz-
zate hanno ridotto le loro emissioni operative 
(Scope 1 + 2) del 22% negli ultimi cinque anni, 
continuare a questo ritmo significherebbe che 
il settore aziendale italiano si decarbonizze-
rebbe a un tasso molto più basso (3,3% all’an-

no) di quello necessario per soddisfare l’accor-
do di Parigi (4,2% all’anno). Nonostante la tra-
sparenza ambientale sia aumentata sostanzial-
mente in Italia nell’ultimo anno, da 29 azien-
de che riportavano i dati nel 2010 a 240 oggi, 
mancano obiettivi ambiziosi e azioni per alli-
nearsi all’Accordo di Parigi. Nel campione di 
analisi (basato su dati 2020), solo 27 aziende 
in Italia si sono impegnate a fissare un obietti-
vo scientifico di riduzione delle emissioni, e 
solo 7 hanno approvato obiettivi. Ma la maggior 
parte delle aziende (80%) non comunica gli 
obiettivi con informazioni sufficienti per esse-
re misurata accuratamente rispetto alle traiet-
torie della temperatura. «Il settore aziendale 
italiano deve farsi avanti con obiettivi più am-
biziosi per accelerare la riduzione delle emis-
sioni - osserva Maxfield Weiss, direttore esecu-
tivo Cdp Europe - La buona notizia è che alcu-
ne delle aziende a più alto impatto in Italia 
stanno dimostrando che una decarbonizza-
zione ambiziosa in linea con l’accordo di Pari-

gi è possibile. Ora abbiamo bisogno di 
vedere questo livello di ambizione su 
tutta la linea. Dal momento che l’eco-
nomia dell’Ue cerca di dare il via a una 
ripresa verde e attuare le azioni chia-
ve per raggiungere almeno un taglio 
del 55% delle emissioni nel prossimo 
decennio, l’economia italiana è fon-
damentale. Non solo è una delle più 
grandi, ma l’Italia è il più grande be-
neficiario di fondi per la ripresa in Eu-
ropa. Questo fornisce un’opportunità 
imperdibile per spingere il settore 
aziendale a migliorare le proprie am-
bizioni e allineare gli obiettivi e i piani 
di transizione con l’obiettivo di 1,5°C 
dell’Accordo di Parigi».

ECONOMIA

A2A presenta 
«Svolte giuste»

L’analisi proietta l’economia italiana su una traietto-
ria di temperatura di 2,8°C

Studio: aziende italiane fuori 
strada per l’obiettivo di 1,5°c

CAMBIAMENTO CLIMATICO

BIOLUBRIFICANTI

Dossier NextChem e Fondazione Ecosistemi

Un mercato da 2 mld di dollari 
destinato a crescere

ADNKRONOS: ESCE ‘IL 
LIBRO DEI FATTI 2021’, 
EDIZIONE ITALIANA 
‘WORLD ALMANAC’   

Sono passati 31 anni dalla 
prima uscita in Italia del ‘Li-
bro dei Fatti’, edizione italia-
na del celebre ‘World Alma-
nac’, pubblicato dal Gruppo 
Adnkronos: una storia edito-
riale che testimonia la validi-
tà e l’autorevolezza dell’inizia-
tiva nonché il successo riscon-
trato presso il pubblico nel cor-
so del tempo e che vedrà ora 
in libreria dal 7 ottobre - e in 
promozione sulla rete Auto-
grill autostradale - ‘Il Libro dei 
Fatti 2021’. Un anno tutto da 
leggere, per ricordare e riflet-
tere sui fatti che hanno segna-
to il 2020: dalla politica alle re-
lazioni internazionali, dall’eco-
nomia alla cronaca, dallo 
sport allo spettacolo, dalla cul-
tura all’arte, dalla scienza alla 
tecnologia, con inserti specia-
li sulla sostenibilità e sulla me-
dicina legati alla pandemia del 
Covid. Ad aprire il ‘Libro dei 
Fatti 2021’ è l’intervento isti-
tuzionale del presidente del 
Consiglio, Mario Draghi, cui 
seguono nelle pagine interne 
quelli firmati dai ministri Ro-
berto Cingolani, Vittorio Colao, 
Mara Carfagna e da Marco 
Minniti. E si potrà rileggere in-
tegralmente l’intervista che 
Papa Francesco ha rilasciato 
a Gian Marco Chiocci diretto-
re dell’agenzia di stampa 
AdnKronos. La cronologia di 
tutti i fatti accaduti durante 
l’anno, giorno per giorno, si ac-
compagna agli inserti fotogior-
nalistici con gli approfondi-
menti delle notizie principali. 
 
SOSTENIBILITÀ, 
SANPELLEGRINO: 2,5 
MLD VALORE 
CONDIVISO LUNGO 
FILIERA IN ITALIA, 
0,15% DEL PIL 
Nel 2020 Sanpellegrino ha ge-
nerato significative ricadute 
socio-economiche creando 2,5 
miliardi di euro di valore con-
diviso lungo la filiera in Italia, 
pari a 2,8 volte del proprio fat-
turato (893 milioni di euro) ge-
nerando un contributo equi-
valente allo 0,15% del Pil. 
L’azienda, con oltre 1.400 di-
pendenti vanta il 44% di don-
ne in posizioni di vertice. So-
no solo alcuni dei numeri con-
tenuti nel Bilancio di Soste-
nibilità 2021. Dal 2011, il 100% 
dell’energia elettrica acquista-
ta in tutti i suoi siti produttivi 
deriva da fonti rinnovabili cer-
tificate; inoltre l’azienda ha 
progressivamente diminuito 
i propri consumi energetici di-
retti ed indiretti con una fles-
sione del 6% nel 2020

IN BREVE
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A Verifica le nostre 

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 

tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 
medicina, chirurgia e diagnostica, e personale qualificato per una struttura all’a-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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Rixi: «Speranza intervenga 
contro il rischio caos marittimi»
Il deputato della Lega e membro della Commissione 
Trasporti risponde all’appello di Conftrasporto e Armatori

VENTIMILA VACCINATI CON SPUTNIK CHE NON POSSONO AVERE IL GREEN PASS

Monica Bottino 

■ «Dal 15 ottobre la logistica e il  
trasporto rischieranno il blocco 
se non si troveranno soluzioni  
alle criticità sul green pass. Il 
problema riguarda gli equipag-
gi multinazionali, molti dei qua-
li in arrivo da nazioni  che han-
no vaccinato gli operatori con 
vaccini russi o cinesi  ricono-
sciuti dall’Oms, ma non 
dall’Ema, quindi non in condi-
zioni di ottenere il green pass in 
Italia». Edoardo Rixi, deputato 
genovese della Lega Nord e 
componente della Commissio-
ne Trasporti e responsabile na-
zionale Infrastrutture, risponde 
all’appello  lanciato dal vicepre-
sidente di Conftrasporto Gian 
Enzo Duc, ma anche agli allar-
mi di Assarmatori e Confitarma. 
«Come Lega ho presentato un 
emendamento affinché si di-
sponga il riconoscimento tem-
poraneo  del green pass rilascia-
to dalle autorità competenti dei 
Paesi  d’origine». 
Il problema del mancato rico-
noscimento del vaccino russo o 
di quello cinese può sembrare 
irrilevante solo a chi non cono-
sce il comprato della logistica e 
dello shipping. Ci sono almeno 
20mila persone tra membri di 

EDOARDO RIXI, deputato della Lega Nord e membro della Commissione Trasporti

equipaggio e anche autotra-
sportatori che si sono vaccina-
ti il prima possibile, l’anno scor-
so, con i primi vaccini disponi-
bili. «Ciò per garantire che non 
si fermassero gli approvvigiona-
menti - spiega Rixi - Si tratta di  
lavoratori che responsabilmen-
te hanno approfittato delle pos-
sibilità offerte dai Paesi di origi-
ne o dove si trovavano e che so-
no in regola in tutto il mondo, 

ma non con le normative italia-
ne. Assurdo oggi che non si rie-
sca a garantire a queste persone, 
che non possono rivaccinarsi 
con i sieri che si usano in Italia 
perché sono già vaccinati, un 
diverso approccio». Rixi teme 
che, avvicinandosi il 15 ottobre 
con l’entrata in vigore del green 
pass obbligatorio per tutti i la-
voratori, si verifichi un blocco, 
che sarebbe molto dannoso per 

l’economia marittima, ma non 
solo. «Chiediamo al ministro 
Speranza un’ordinanza per by-
passare il problema, almeno in 
questa fase transitoria», aggiun-
ge il deputato. «Un intervento 
necessario sul trasporto marit-
timo quanto su quello terrestre. 
Il problema tocca anche gli au-
tisti  dei mezzi pesanti, spesso 
stranieri, che oltretutto  scarseg-
giano». 

VERSO IL BALLOTTAGGIO/1 

Lega e FdI contro qualunque  
apparentamento a Savona

■ «Lega e Fratelli d’Italia sono contro qualunque appa-
rentamento a Savona durante il ballottaggio. Le nostre for-
ze politiche hanno sempre dimostrato coerenza nei con-
fronti dei rispettivi elettorati, non ci sembra questo il mo-
mento di fare giochi da Prima Repubblica. Nulla osta al 
fatto che, in caso di vittoria del centrodestra, si trovi un 
ruolo in giunta a coloro che durante il ballottaggio si di-
stingueranno nel perseguire la strada del rinnovamento 
legata a professionalità e competenza che il centrodestra 
porta avanti a Savona con la candidatura a sindaco di An-
gelo Schirru». Lo dicono in una nota i coordinatori regio-
nali in Liguria Edoardo RIXI (Lega) e Matteo Rosso (Fdi). 
«Inoltre, siamo d’accordo nel ritenere che il primo interlo-
cutore debba essere la lista Savona Popolare, movimento 
che fa parte da oltre un lustro del centrodestra unito nel 
cosiddetto Modello Liguria». 

POSSIBILI 411 NUOVE ASSUNZIONI  

Imprese: 88 pronte a investire 
Assalto al bando Filse: richiesti contributi per 40 milioni 

CONFARTIGIANATO 

Materie prime: 1 miliardo di rincari 
È il maggior costo che pesa su 22.963 piccole aziende liguri

Il sindaco Stagnaro l’ha nominata ieri

■ «Ottantotto imprese sono 
pronte a investire in Liguria 
per assumere fino a 411 nuo-
vi dipendenti, a fronte di una 
richiesta di contributo di qua-
si 40 milioni di euro». Lo anti-
cipa l’assessore regionale allo 
Sviluppo economico Andrea 
Benveduti, commentando i 
dati forniti da Filse allo scade-
re del bando da 18,5 milioni 
di euro dedicato agli investi-
menti produttivi nell’area di 
crisi industriale non comples-
sa, che Regione Liguria aveva 
attivato lo scorso 21 settem-
bre. «Il lavoro è ancora una 
volta al centro delle nostre po-
litiche di sviluppo - afferma 
l’assessore Andrea Benvedu-
ti, in riferimento alla misura 
dell’azione 3.1.1 e 3.2.1 del Por 
Fesr Liguria 2014-2020 - Gra-
zie a questo nuovo innesto di 
liquidità, non solo diamo una 
spinta all’occupazione, ma tu-
teliamo le competenze del no-
stro tessuto economico in aree 
territoriali più sfavorevoli». Lo 
strumento fa parte del pac-
chetto da 23,5 milioni di euro 
previsto dal protocollo d’inte-
sa sottoscritto tra Regione Li-
guria, le organizzazioni sinda-
cali Cgil, Cisl e Uil Liguria e 
Confindustria Liguria per il ri-
lancio industriale e la salva-
guardia dei livelli occupazio-
nali nelle aree di crisi indu-
striale non complessa. 
«Un risultato ancora più im-

portante grazie al confronto e 
all’accordo con noi, perché ri-
guarda molte piccole e medie 
imprese e dimostra che nella 
nostra regione esiste un tes-
suto industriale che, se ade-
guatamente supportato, può 
dare un forte slancio alla ri-
presa economica della Ligu-
ria. Dimostra anche che quan-
do si coinvolgono sindacati e 
imprese, i risultati arrivano. Ci 
aspettiamo che si prosegua 
sulla strada del dialogo con la 
Regione avviando subito la di-
scussione sulle ricadute in Li-

guria del PNRR per lo svilup-
po, il lavoro e l’occupazione di 
qualità» dichiarano Fulvia Vei-
rana, Luca Maestripieri, Ma-
rio Ghini, segretari generali di 
Cgil, Cisl, Uil Liguria. «La 
grande partecipazione al ban-
do di Regione Liguria - com-
menta Giovanni Mondini, 
presidente Confindustria Li-
guria - conferma la fiducia del 
mondo industriale nella ripre-
sa economica e la capacità 
delle nostre imprese di coglie-
re le opportunità di crescita 
sul territorio».

■ Novecento novanta milio-
ni di euro: è il valore dell’im-
patto dei maggiori costi del-
le materie prime che pesa 
sulle 22.963 micro e piccole 
imprese liguri attive nel ma-
nifatturiero e nelle costruzio-
ni. Settori che nella nostra re-
gione danno lavoro a 64.281 
persone. Il dato emerge dal-
la recente analisi dell’Ufficio 
studi Confartigianato, che, 
sulla base degli ultimi dati 
Bce e Istat, ha quantificato lo 
choc dell’aumento dei prez-
zi delle commodities sul si-

stema delle micro e piccole 
imprese. Calcolato anche il 
peso sul Pil regionale, pari al 
2%. A livello nazionale l’im-
patto è di ben 46,2 miliardi 
(2,6% sul Pil) ed è tutto sulle 
spalle di 848 mila micro e 
piccole imprese (oltre 3,1 mi-
lioni di addetti) che nel 2020 
hanno acquistato materie 
prime per 156,1 miliardi. 
 Per quello che riguarda 
l’analisi del trend, il rincaro 
delle commodities non ener-
getiche prosegue la sua cor-
sa, seppur facendo registrare 
una lieve decelerazione: ri-
spetto al +36,1% di luglio e al 
+35,9% di giugno, ad agosto 
i prezzi segnano un aumen-
to del 31,9% (il confronto è 
con gli stessi mesi del 2020).  
«Una situazione che mette 
un freno alla ripresa, perché 
riduce il valore aggiunto e la 
propensione a investire, con 
conseguenze gravi sulla pro-
duttività e l’occupazione – 
spiega il presidente di Conf-
artigianato Liguria, Giancar-
lo Grasso – Accade spesso 
che molte nostre aziende 
debbano rinunciare alle 
commesse, non solo per il 
prezzo troppo elevato delle 
materie prime, ma anche per 
la difficoltà a reperirle sul 
mercato. È ciò che si verifica, 
in particolare, nella filiera 
delle costruzioni, in cui la 
domanda accompagnata 

dall’incentivo fiscale del su-
perbonus 110% rappresenta 
un ulteriore fattore di spinta 
sui prezzi dei materiali edili. 
Occorre un intervento forte 
per evitare manovre specu-
lative, facendo leva, per 
esempio, su meccanismi di 
calmierazione». 
In chiave territoriale, lo 
shock dei prezzi delle mate-
rie prime ha il maggior peso 
sul sistema delle microim-
prese lombarde, con un ef-
fetto di oltre 11,9 miliardi 
(16,9 miliardi è l’impatto del 
rincaro solo sulle regioni del 
Nord Ovest). Seguono il Ve-
neto (circa 6 miliardi) e 
l’Emilia Romagna (5,3 mi-
liardi).  
In Liguria l’impatto del caro 
prezzi è così distribuito tra le 
province: Genova è quella 
che ne fa le maggiori spese, 
con un peso di 539 milioni di 
euro sulle sue 11.782 micro 
e piccole imprese (oltre 35 
mila addetti). Seguono le 
4.850 microimprese manifat-
turiere ed edili di Savona 
(11.523 addetti), sulle quali 
lo shock impatta per ben 178 
milioni di euro. Sulle realtà 
spezzine, 2.898 con 9.681 ad-
detti, Confartigianato ha cal-
colato un impatto da 149 mi-
lioni, mentre su quelle impe-
riesi, 3.433 e 8.064 addetti, lo 
shock è quantificato in 124 
milioni di euro.

VERSO IL BALLOTTAGGIO/2 

Sostegno aperto a Schirru 
da Savona Popolare

■ Non un apparentamento formale, ma un sostegno aperto in vi-
sta del ballottaggio che si terrà a Savona domenica 17 e lunedì 18 
ottobre. È quello che Francesco Versace e la lista Savona Popolare 
garantiranno al centrodestra, raccogliendo l’invito di Angelo Schir-
ru. «Il centrodestra unito in Liguria è sempre stato un modello per 
tutto il Paese - spiega Francesco Versace - A Savona avevamo de-
ciso di correre da soli al primo turno perché non ci convincevamo 
alcune scelte politiche della coalizione, ma di fronte all’ipotesi di 
un ritorno delle sinistre, responsabili dello stato di pre-dissesto in 
cui si è trovata la città cinque anni fa, ho raccolto subito l’invito di 
Angelo Schirru per fare fronte comune. Savona negli ultimi anni è 
stata rimessa in piedi dal centrodestra: possiamo aver commesso 
alcuni errori, avremmo potuto fare meglio, ma bisogna sempre 
considerare quale era la situazione di partenza, quella di un Comu-
ne lasciato con quasi 100 milioni di euro di debiti, di cui 45 in de-
rivati, e con ATA ridotta sul lastrico». «Quello di Francesco Versa-
ce è un vero e proprio ritorno a casa - commenta Angelo Schirru - 
di cui non posso che essere contento. Non si tratta di un apparen-
tamento, non abbiamo sottoscritto alcunché in questo senso, ma 
ho raccolto con piacere il sostegno e la vicinanza che l’amico e col-
lega Francesco mi ha da subito dimostrato».

Casarza Ligure, ecco la nuova giunta
■ Il sindaco di Casarza Ligure Giovanni Stagna-
ro, eletto per il secondo mandato nella tornata 
amministrativa del 3 e 4 ottobre, ha nominato 
ieri la nuova Giunta comunale. Ne fanno par-
te due donne e due uomini oltre al sindaco stes-
so, che mantiene per sé le deleghe a bilancio, fi-
nanze, tributi, sicurezza. Questi i nomi degli as-
sessori e le deleghe assegnate: Mirella Biasotti, 
vicesindaco e assessore con delega a pubblica 
istruzione, refezione scolastica, trasporti, cul-
tura, servizi demografici; Lorenzo Ara, asses-
sore con delega a lavori pubblici, progettazio-
ne e pianificazione territoriale, finanziamenti, 
bandi, piano nazionale di ripresa e resilienza, 
rapporti con gli Enti sovraordinati, patrimonio, 

servizi cimiteriali; Maurizio Miglietta, assesso-
re con delega a urbanistica ed edilizia privata, 
ambiente, protezione civile, manutenzione e 
servizi tecnologici, decoro urbano, viabilità; 
Marica Casavola, assessore con delega a turi-
smo, commercio, artigianato, agricoltura, tran-
sizione ecologica, promozione e tutela del ter-
ritorio, coordinamento antincendio boschivo, 
trasparenza, digitalizzazione. «Ho proceduto a 
nominare la Giunta a pochi giorni dal voto – di-
chiara Stagnaro - per rendere da subito opera-
tiva la nuova amministrazione. Il 3 e 4 ottobre 
i cittadini di Casarza Ligure ci hanno accorda-
to un’ampia fiducia, a cui vogliamo corrispon-
dere senza indugi».
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Il Nautico pronto a vincere in 4 mosse
Waterfont, infrastrutture, anteprime a Genova, sfida culturale: ecco le strategie verso il 2023

MARINA STELLA (CONFINDUSTRIA NAUTICA) SUL SUCCESSO DI QUEST’ANNO E LE STRATEGIE DEL FUTURO PROSSIMO

 Diego Pistacchi 

■ Il Salone Nautico è finito. 
Anzi no, è appena comincia-
to. Perché il giorno dopo la 
conclusione della kermesse, 
Confindustria Nautica era già 
al lavoro per preparare la 
prossima edizione. L’obietti-
vo, dichiarato senza mezzi 
termini, è quello di arrivare al 
2023 con un Salone davvero 
impareggiabile, grazie al nuo-
vo quartiere fieristico ormai 
rivalutato con il progetto del 
waterfront completato. Ma 
non c’è solo quello nella men-
te degli organizzatori che 
guardano oltre i cancelli, e 
pensano, insieme alle istitu-
zioni, a qualcosa che sia sem-
pre più un tutt’uno con la cit-
tà. 
Marina Stella, direttore gene-
rale di Confindustria Nautica, 
non scorda però di tirare le 
somme di un anno di grandi 
soddisfazioni. «La survey post 
manifestazione la faremo en-
tro fine mese per avere dati 
più precisi, ma i riscontri so-
no già tutti ampiamente po-
sitivi dai nostri associati e da-
gli espositori - conferma -. 
Quest’anno ci sono stati mol-
ti contratti e contatti, tutti di 
grande importanza».  Ma qual 
è il segreto di un successo che 
arriva dopo un anno tanto 
difficile per tutta l’economia, 
tranne che per la nautica? È 
cambiato qualcosa a Genova 
rispetto a pochi anni fa quan-
do il Nautico era per molti 
una seccatura, poi addirittura 
da qualche genovese è stato 
boicottato?  
«La ripresa forte del settore ha 
certo agevolato - spiega Ma-
rina Stella, che però punta for-
te sul nuovo rapporto con le 
nuove istituzioni locali -. C’è 
una nuova sinergia tra pub-
blico e privato. Si è capito che 
ci può solo essere una conve-
nienza reciproca. In tutto. Il 
Salone beneficerà del wa-
terfront e il waterfront bene-
ficerà del Salone. Lo abbiamo 
visto proprio quest’anno, coni 
lavori in corso». 
Il dirigente non dimentica i 
periodi in cui alla Foce la pri-
ma preoccupazione dell’alle-
stimento era quella di copri-
re i padiglioni cadenti, dare 
una mano di pittura sulla rug-
gine, chiudere le buche per 
terra, sperare di vedere fun-
zionare almeno due scale mo-
bili su cinque. Quest’anno i 
ponteggi e le ruspe hanno af-
fiancato gli yacht da favola. 
«Eppure la sensazione era op-
posta, non si percepiva la pre-
carietà ma il rinnovamento - 
sorride il direttore generale -. 
Per questo abbiamo forte-
mente voluto la diretta con Li-
nea Blu con alle spalle l’im-
magine del cantiere. Ecco co-
sa intendo per un vantaggio 
reciproco tra il Salone e lo 
stesso progetto del wa-
terfront». 
La nautica e la rassegna geno-
vese ormai considerata una-
nimemente la vetrina simbo-
lo per il settore, hanno mo-
strato tutta la loro capacità di 
resilienza di fronte all’emer-
genza sanitaria. Ma anche la 
città ha saputo dimostrarsi 

pronta a raccogliere la sfida, 
a portare avanti questi proget-
ti ambiziosi. In un clima di ri-
trovata crescita e fiducia, per 
Confindustria Nautica c’è an-
che la possibilità di sviluppa-
re gli obiettivi associativi, a 
partire dalla valorizzazione 
della cultura del mare. In que-
sto senso anche la ricompo-
sizione della vecchia diatriba 
che aveva portato a uno sdop-
piamento delle associazioni 
ha aiutato parecchio. Ora che 
Genova ha lanciato la sfida, 
quali sono però i passaggi ne-

cessari per la crescita definiti-
va? Quelli per arrivare al top? 
«Non facciamo la gara con 
nessuno, ma solo con noi 
stessi - spiega Marina Stella -
. Guardiamo agli altri Saloni, 
consapevoli delle nostre pe-
culiarità e delle nostre carte 
vincenti che però dobbiamo 
mettere sul tavolo». Non c’è 
una gara. Certo non con Dus-
seldorf, appuntamento mol-
to atteso nel settore, ma che 
non può reggere il confronto 
con Genova nel momento in 
cui si tratta di presentare bar-

che direttamente in mare, di 
farle provare. Monte Carlo ha 
un altro target, tutto rivolto 
solo al segmento dei mega 
yacht. Cannes forse è il Salo-
ne che più si avvicina a Ge-
nova. «Si dice sempre che lo-
ro hanno la Croisette, per di-
re del gap di Genova di fron-
te a una città che attrae le 
grandi griffe e i vip - spiega il 
direttore generale -. Beh, Ge-
nova ha molto di più, perché 
ha eccellenze e bellezze che 
non passano di moda, che a 
un occhio attento di un pub-

blico qualificato possono va-
lere molto di più. Senza con-
tare Portofino, le Cinque Ter-
re o altri gioielli vicini a Ge-
nova». Ma se il confronto è 
ancora difficile è perché a Ge-
nova qualcosa manca. «Sen-
za dubbio la differenza la fan-
no ancora le infrastrutture, 
l’accessibilità alla Liguria. Per 
questo stiamo lavorando in-
tensamente con le istituzioni 
- conferma Marina Stella -. 
L’aeroporto sta migliorando, 
registriamo con favore i dati 
dell’aeronautica privata, ma 

mancano ancora i collega-
menti, soprattutto con l’este-
ro». 
Oggi Cannes rappresenta so-
prattutto la rassegna che ve-
de molte anteprime, la pre-
sentazione assoluta di molti 
modelli. E su questo Genova 
sta lavorando. Ecco perché 
l’obiettivo 2023 è importante, 
perché la crescita aiuta a cre-
scere in tutte le direzioni. An-
che gli associati di Confindu-
stria Nautica presentano a 
volte a Cannes. «Certo, ne ab-
biamo parlato spesso nei no-
stri incontri. È inevitabile. C’è 
da cambiare tutta una cultu-
ra, la strategia alle aziende - 
conclude Marina Stella -. Ov-
vio, Cannes viene prima di 
Genova e questo non aiuta, 
ma soprattutto dobbiamo 
cambiare le abitudini di una 
stampa internazionale spe-
cializzata che dà grande visi-
bilità. Ecco perché Genova 
deve essere più raggiungibi-
le. Ma si sta muovendo qual-
cosa. Molto importante sarà 
iniziare a organizzare dei dea-
ler meeting qui a Genova. Co-
munque posso assicurare che 
c’è la voglia da parte dei no-
stri imprenditori di cambiare 
questo trend. E quest’anno 
più che mai abbiamo colto 
l’orgoglio degli espositori che 
si sentono parte di un proget-
to ambizioso, condiviso con 
la città».

ROTTA TRACCIATA 
Il Salone Nautico 
parte dal successo 
di questa edizione per  
puntare al top nel 2023.  
Ne parla Martina Stella, 
direttore generale 
di Confindustria Nautica

Genova L’INTERVENTO DOPO QUELLO DEL NEOPRESIDENTE DI ACCIAIERIE BERNABÉ 

«Ilva, sicurezza e materie prime» 
Venzano, segretario generale Fim Cisl Liguria: «Servono investimenti»

Aperto a under 30 disoccupati

Nuovo corso per diventare Tutor con Fondazione Cif
■ Sono aperte le iscrizioni al nuovo cor-
so «Tutor per l’inserimento lavorativo di 
fasce deboli in laboratori protetti», pro-
mosso da Fondazione Cif in partenariato 
con Isfoorcoop e dedicato a 14 giovani li-
guri, under 30, disoccupati, inoccupati e 
inattivi e in possesso di diploma di scuo-
la superiore di secondo grado. Dopo 600 
ore di formazione - 120 ore di teoria, 180 
ore di pratica e 300 ore di tirocinio/stage 
- gli allievi potranno ottenere una prepa-
razione concreta ed efficace e sostenere 
l’esame di qualifica per diventare tecnici 
del reinserimento e dell’integrazione so-
ciale: una figura professionale che si oc-
cupa di favorire l’inclusione lavorativa di 

disabili fisici, psichici e sensoriali e di per-
sone in condizioni di disagio sociale, svi-
luppandone e valorizzandone le poten-
zialità. Gli sbocchi professionali sono in 
tutte le strutture del terzo settore che si 
occupano di inserimento lavorativo di 
persone in difficoltà e nelle strutture pub-
bliche attive nei servizi sociali.  La parte-
cipazione è totalmente gratuita per 14 gio-
vani che saranno selezionati sulla base di 
un test psico-attitudinale e di un collo-
quio motivazionale.  Le informazioni per 
candidarsi si trovano online sul sito 
www.fondazionecif.it. Il corso è finanzia-
to da Regione Liguria attraverso il Fondo 
Sociale Europeo nell’ambito del proget-

to “Match Point”, finalizzato all’inserimen-
to lavorativo di giovani disoccupati, inoc-
cupati e inattivi di età compresa tra i 18 e 
i 30 anni, che abbiano assolto l’obbligo di 
istruzione, attraverso l’erogazione di cor-
si di formazione in alternanza tra aula e 
azienda. Cif è un ente di formazione ac-
creditato da Regione Liguria e presente 
sul territorio nelle due sedi di Genova Bor-
zoli e Chiavari, Fondazione Cif offre per-
corsi di formazione professionale e spe-
cializzazione per giovani e disoccupati, 
attività di aggiornamento e riqualificazio-
ne per lavoratori occupati, percorsi for-
mativi per aziende e progetti di inclusio-
ne socio-lavorativa per le fasce deboli. 

Poste 
cerca 
portalettere 
da assumere
 ■ In provincia di Geno-
va Poste Italiane ricerca 
portalettere da inserire 
nel proprio organico con 
contratto a tempo deter-
minato. Per potersi can-
didare è sufficiente colle-
garsi alla sezione “Carrie-
re” del sito istituzionale di 
Poste https://www.po-
steitaliane.it ed inserire il 
proprio curriculum vitae. 
All’interno della sezione 
sono indicati i requisiti 
per poter partecipare al-
la selezione che scade il 
12 ottobre. I candidati sa-
ranno assunti a decorre-
re da ottobre 2021, in rela-
zione alle specifiche esi-
genze aziendali.  Le risor-
se individuate si occupe-
ranno del recapito posta-
le (pacchi, lettere, buste, 
consegna raccomandate, 
documenti ecc.) nell’area 
territoriale di propria 
competenza.  
La ricerca è attiva anche 
nelle seguenti regioni: 
Piemonte, Valle d’Aosta, 
Liguria, Veneto, Trentino 
Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, 
Marche, Toscana, Um-
bria.

■ Il neopresidente di Acciaierie d’Ita-
lia Bernabé nella sua prima uscita uf-
ficiale ha parlato di condivisione, an-
che a livello locale, del processo di de-
carbonizzazione dell’Ilva, che deve es-
sere coerente con il sistema siderurgi-
co - dice Christian Venzano, segreta-
rio generale Fim Cisl Liguria -. Lo con-
dividiamo, perché l’acciaio è il primo 
settore ad affrontare questo processo, 
che deve avvenire secondo criteri di 
sostenibilità occupazionale, economi-
ca e ambientale. Ma la prima cosa sui 
cui bisogna intervenire subito, prima 
ancora di parlare di decarbonizzazio-
ne, sono gli investimenti necessari per 
la manutenzione e la sicurezza degli 

impianti e l’approvvigionamento delle 
materie prime. Per quanto riguarda il 
piano industriale abbiamo avanzato 
unitariamente una richiesta d’incon-
tro precisa: entro ottobre vogliamo es-
sere convocati per discuterne in tutti i 
suoi aspetti, anche alla luce delle ulti-
me dichiarazioni dell’Ad Lucia Mor-
selli che non ci hanno convinto. Sullo 
stabilimento di Taranto sono emerse 
difficoltà in merito all’approvvigiona-
mento delle materie prime e conse-
guente temporaneo fermo degli im-
pianti: ovviamente questo avrà riper-
cussioni anche su Cornigliano ed è 
qualcosa che ci preoccupa. A questo 
si aggiunge la situazione delle ditte 

d’appalto di tutte le aziende del Grup-
po ex Ilva, con i mancati pagamenti de-
gli stipendi ai lavoratori, risalenti al 
giugno scorso. L’ingresso dello Stato in 
ArcelorMittal, oggi Acciaierie D’Italia, 
sarebbe dovuto essere la garanzia per 
una soluzione definitiva dopo anni di 
difficoltà, ma così non è stato. Abbia-
mo chiesto a livello nazionale un in-
tervento immediato da parte del Go-
verno e della società di cui è socio, at-
traverso Invitalia, affinché venga im-
mediatamente sanata questa grave si-
tuazione. Se non ci verranno date le ri-
sposte che attendiamo, metteremo  in 
campo tutti gli strumenti e le iniziati-
ve necessarie».
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Danza, arte e teatro 
scaldano l’autunno 
del Principato di Monaco
Appuntamenti anche all’Ambasciata Italiana 
con la mostra ispirata a Dante di Brachetti Peretti

AL VIA LA PRIMA PARTE DELLA STAGIONE

 ■ Sono accorsi in tanti all’Hotel Rex di Genova per la 
presentazione del libro di Sergio Pessot «Figlio del Sole, 
una vita rivoluzionaria da Che Guevara a CasaPound». 
Negli interventi di Gianni Plinio, Giorgio Bornacin, Rosa 
Johanna Pintua (scrittrice)  - moderati dal giornalista Si-
ro Mazza - si è evidenziata la vita avventurosa e tumultuo-
sa del genovese Sergio Pessot dalle Fiamme bianche del-
la RSI, al primo MSI nella componente radicale dei «Fi-
gli del Sole» fino alla conoscenza in Bolivia di un giova-
nissimo Che Guevara. L’autore ha sottolineato la neces-
sità di impegnarsi per una rivoluzione delle idee e ha 
spiegato la sua adesione a CasaPound con l’obiettivo di 
trasmettere soprattutto ai giovani quegli Ideali di socia-
lità e di italianità per cui si è battuto, oggi novantenne, 
durante tutta la sua vita. «Ha molto fascino il diario del-
la vita avventurosa del genovese Sergio Pessot - hanno 
detto i promotori - che è stato sempre fedele agli ideali na-
zionalrivoluzionari».

■ C’è una «Giulietta rossa» che 
corre un po’ troppo forte e spe-
ricolata nella Genova del dopo-
guerra. La segue e la descrive 
Donatella Mascia, architetto e 
scrittrice, autrice del romanzo 
entrato nella terna finalista del 
premio letterario internaziona-
le Antonio Semeria 2021- Casi-
nò di Sanremo e piazzatosi al se-
condo posto. 
Donatella Mascia, proviene da 
un ambiente professionale e ac-
cademico tipicamente scientifi-
co. Esordisce nel mondo lette-
rario nel 2013 con il romanzo 
Magnifica Visione, edizioni De 
Ferrari, che riceve il primo pre-
mio nel concorso letterario Gio-
vanni Descalzo 2018. Due anni 
dopo, nell’anno 2015, con il  suo 
secondo romanzo, Lo spione di 
Piazza Leopardi, entra nella ro-
sa dei cinque finalisti al premio 
Acquistoria 2016. Nel 2017, con 
l’editore Stefano Termanini, 
pubblica Quel gran signore del 
gatto Aldo, che riceve il primo 

PREMIO CASINÒ 

La Giulietta Rossa corre forte sulla ruota di Sanremo 
Il romanzo della genovese Donatella Mascia si classifica secondo

premio del Concorso Letterario 
Internazionale L’Antico Borgo. 
Con il racconto Peccato capita-
le si aggiudica il primo premio 
del concorso “Raccontinrete 
2018”, sezione Racconti per cor-

ti. Da questo racconto il regista 
Giuseppe Ferlito trae un corto-
metraggio proiettato e premiato 
a Lucca nell’ottobre 2018. L’an-
no successivo esce la raccolta di 
racconti Di uomini e di anima-
li sempre a cura di Stefano Ter-
manini che risulta finalista al 
premio letterario internaziona-
le Terre di Liguria. Con la sua 
opera più recente, Una giuliet-
ta rossa, Albatros editore, si clas-
sifica nella terna finalista del 
premio internazionale Casinò 
di Sanremo, la cui graduatoria 
sarà definita sabato 25 settem-
bre prossimo, da una giuria di 
pubblico. 
Donatella Mascia, come è co-
minciata questa avventura let-
teraria? 
«Lo scrivere è stato per me una 

grande scoperta, improvvisa e 
inattesa. Un’opportunità di eva-
sione, ma soprattutto la conqui-
sta di una libertà vera e assolu-
ta di spaziare nel tempo e nello 
spazio». 
Ha scritto diversi romanzi, rac-
conti, opere teatrali, qual è il 
tuo genere letterario?  
«Si può parlare di una vera e 
propria miscela tra giallo, com-
media, poliziesco, saga familia-
re, fiaba: una miscellanea il cui 
collante è rappresentato 
dall’ironia, come strumento per 
divertire e suscitare il riso. Non 
mancano nei miei scritti gli ani-
mali, intesi come esseri pensan-
ti che condividono con noi la lo-
ro esistenza».  
Qual è  il suo pubblico ideale? 
«I miei lettori non hanno età, 

bambini, adolescenti o anziani, 
non importa. Mi piace pensare 
che posseggano la loro buona 
dose di curiosità, voglia di ride-
re, ironia, passione per l’avven-
tura. Amo anche scrivere fiabe 
per i più piccoli». 
Parliamo del suo ultimo ro-
manzo. 
«La storia, ancora una volta, si 
svolge nella mia amata città, Ge-
nova. È il 1955, la guerra è da po-
co finita e le tracce dei bombar-
damenti sono disseminate 
ovunque, ma il desiderio di ri-
presa vince. Un grande fer-
mento si concentra attorno al-
la realizzazione della nuova 
strada, la pedemontana, che 
unendo il centro con il levante, 
trasformerà la città in moderna 
metropoli.  

Su questa nuova arteria si con-
centra l’interesse dell’impresa-
rio Riccio, che, sempre alla gui-
da della sua lucente e romban-
te Giulietta rossa, decide di met-
tere in piedi una redditizia spe-
culazione, aiutato in questa im-
presa dal geometra comunale 
Ettore Punta. La tecnica consi-
ste nel modificare il Piano Re-
golatore, portandosi via a prez-
zi stracciati i terreni agricoli per 
trasformarli in preziose aree edi-
ficabili.  
Ma non tutto fila liscio. I conta-
dini Caterina e Pietro non sono 
disposti ad andarsene! 
Qualcuno intanto sta indagan-
do sull’operato dei complici traf-
ficoni. Indaga l’insonne geome-
tra in pensione Amedeo Sangui-
neti, aiutato dal cane Uto. Inda-
ga il maresciallo dei carabinieri 
Eraldo Ceralacca.  E la storia si 
complica sempre di più, men-
tre la Giulietta rossa, nel suo gi-
rovagare, finirà per raggiungere, 
alla fine, il lontano Venezuela»

Teatro dialettale, 50 anni e la voglia di andare avanti
■ Il sindaco di Genova Marco Bucci ha incontrato una  rap-
presentanza dell’Associazione Teatro Dialettale Stabile della 
Regione Ligure che ha consegnato alla città di Genova il libro 
scritto in occasione del  50° anniversario della fondazione, dal 
socio co-fondatore Lorenzo Bottero. Nella pubblicazione so-
no raccolte storie, aneddoti e curiosità relative molti protago-
nisti e agli spettacoli portati in scena in questo mezzo secolo di 
storia. Durante il colloquio con il sindaco e con l’assessore al-
la Cultura Barbara Grosso è  emersa la necessità di avviare per-
corsi culturali per mantenere viva anche nelle  giovani genera-
zioni la lingua genovese che rispecchia lo spirito pratico e te-
nace  di un popolo che qualche autore ha definito ”selvatico”.  
La pubblica amministrazione si è resa disponibile a contribui-
re a quelle  iniziative che consentiranno di diffondere la cono-
scenza del genovese.

Presentazione del «Figlio del sole»

Sergio Pessot racconta 
la sua vita rivoluzionaria

■ Arte e cultura a due passi dalla Liguria: il Principato 
di Monaco si prepara a una stagione autunnale densa di 
appuntamenti all’insegna dell’arte, dal design, alla scul-
tura, alla  letteratura e alla danza. I visitatori possono 
scoprire le iniziative previste sotto l’egida dell’Amba-
sciata italiana a  Monaco nell’ambito della XXI Settima-
na della lingua italiana nel mondo, celebrata in  tutto il 
mondo dal 18 al 23 ottobre 2021. L’edizione a tema Dan-
te sarà inaugurata dall’esposizione dell’artista Benedet-
ta Brachetti Peretti che presenta nei saloni del Crem la 
nuova collezione di opere in vetro  di Murano intitola-
ta «MCCLXV», ossia l’anno di nascita del Sommo Poe-
ta scritta in numeri  romani. Venticinque pezzi, tra va-
si, oggetti d’arredamento e scatole in cristallo,  ispirati 
all’universo dantesco, ma anche alla natura, alla storia 
millenaria  dell’Egitto antico, al mare ed alla luce. Sug-
gestionata dalla forte attualità della Divina Commedia, 
l’artista ha scelto di evocarne le emozioni creando una 
sfera in cristallo nella quale sono racchiusi l’Empireo e 
i suoi «noni cieli». Sulla superficie Benedetta ha inciso 
una delle frasi dantesche più celebri «l’amor che move 
il sole e l’altre stelle». Gli altri oggetti realizzati per l’espo-
sizione di Monaco sono altrettanto belli e nei saloni del 
Crem hanno trovato l’atmosfera idonea per esaltarne le 
trasparenze, la manifattura, le forme e i colori. 
La stagione culturale del Principato di Monaco prosegue 
con numerosi appuntamenti tra teatro e letteratura in 
compagnia dei grandi nomi della danza  internaziona-
le. Dal 21 ottobre al 5 gennaio, il Grimaldi Forum e la 
Salle Garnier dell’Opéra de  Monte-Carlo si preparano 

a celebrare il legame tra la danza, la magia e l’arte gra-
zie al calendario di appuntamenti con i Balletti di Mon-
te-Carlo messi in scena  dal coreografo Jean Christophe 
Maillot e tantissime altre personalità illustri del mondo  
della danza e del teatro. Ad aprire la kermesse teatrale 
l’opera più rappresentativa di Maillot: il suo Romeo e 
Giulietta in programma dal 21 al 23 ottobre alla Salle 
Garnier, dove il maestro insieme al suo  corpo di ballo co-
niuga un classico della letteratura con una narrazione 
moderna, scandita da  musicalità e ritmo che infondo-
no alla pièce forza e movimento. Dal 29 al 31 ottobre il  
coreografo di origine belga Sidi Larbi Cherkaou esplo-
rerà i temi esistenziali della vita e delle  morte nella rap-
presentazione In Memoriam . Dal 14 al 15 dicembre, 
Shakespeare torna alla Salle Garnier con la pièce Ham-
let messa in  scena da imPerfect Dancers Company, 
compagnia nata in Italia nel 2009. Sotto la  direzione ar-
tistica di Walter Matteini e Ina Broeckx, imPerfect Dan-
cers Company ha stravolto lo scenario della danza con-
temporanea ottenendo entusiastiche recensioni e rico-
noscimenti  prestigiosi. Dal 18 al 19 dicembre sarà il tur-
no della Danse du Soleil ad opera di Geneva Camerata, 
un viaggio ipnotico tra musica e danza. Infine, dal 28 al 
31 dicembre 2021 e dal 2 al 5 gennaio 2022 Jean  Chri-
stophe Maillot torna alla Salle de Princes del Grimaldi 
Forum con lo spettacolo Casse Noisette Cie con la par-
tecipazione dell’Orchestra Filarmonica di Monte-Carlo, 
un grande classico trasposto sul palcoscenico per am-
maliare il pubblico con talento, maestria ed effetti  spe-
ciali. Per maggiori informazioni: www.visitmonaco.com.

Al Politeama ancora risate con TKC
Fino al 17 ottobre «Taxi a due piazze»

Gli attori di The Kitchen Company in «Taxi a due piazze»

Ritmo e affiatamento in scena 
Il divertimento è assicurato

Monica Bottino 

■ Continua al Politeama 
Genovese la maratona del 
divertimento con The Kit-
chen Company, che fino al  
17 ottobre porta in scena, 
con la regia di Massimo 
Chiesa, «Taxi a due piazze», 
di Ray Cooney, il terzo spet-
tacolo della rassegna «Non 
ci resta che ridere», che si 
concluderà, dal 19 al 21 otto-
bre con «Disaster talk show 
- questa pazza, pazza, paz-
za televisione», di cui Chie-
sa è anche autore.  Instan-
cabili e bravi, gli attori che 
sono stati impegnati su più 
fronti, in scena e nelle pro-
ve, con spettacoli diversi per 
oltre due mesi. In «Taxi a 
due piazze» gli spettatori ri-
trovano anche Nicola Nicchi 
(nel ruolo del protagonista 
bigamo), e Mauro D’Amico: 
entrambi bravi e molto ap-
plauditi dal pubblico, in una 
commedia dove i ruoli ma-
schili sono più divertenti e 
consentono di regalare al 
pubblico momenti addirit-
tura esiralanti, anche con 
Marco Zanutto. Resta la sen-
sazione, alla fine della sera-
ta, di aver trascorso due ore 
spensierate in compagnia di 
attori che ormai i genovesi 
hanno imparato a conosce-
re e apprezzare per la loro 
bravura. Ora non ci resta che 
aspettare l’ultimo spettaco-
lo. Ma solo per il momento, 
un’altra commedia della 
TKC sarà in cartellone. 
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